
CULTURA E SPETTACOLI 

Il postCelentano 
l a lotta tra Rai 
e Berlusconi ha lasciato 
sul camp 
decine cu miliardi 

AHTOWMOUO 
••ROMA Dal 30 a) 40 mi­
liardi: « m i a 4 | t dira che Rai 
t Barluaconl (unno brucialo 
rul periodo ottobre-dicembre 
I H ' p a r la matta In onda di 
75 film In primi visione tv. 
Nella lornac» dell'audience la 
Rai hi icaravenltio 30 pelli-
cete, 45 il gruppo Berluiconl, 
lllmapetliopriiiutto per con­
tenderti alno all'ultimo ili 
tpatlilorl del venerdì a dal sa­
bato. Ci i m o film II cui primo 
p i H i g l o In tv cotta anche un 
minarti. Ma la febbri non e 
detllnala aflalts « calare. An-
il, In virili, Uno a mito II 
mi, «viale Munirli erano 
ardiuail a tirare II dato non ap­
pena calava il tjpartotull'ulil-
ma puntala di fantastico. Una 
breve late di iianca, con con-
aeiuenle «ilo d*H'«ydYfnw, 
era metta nel conio, In viltà 
dalla arande rlpreia con il Fo-
ttlvaiaiSanremo.Nell988la 
mutici tara dlveru e la Rai ha 
dovuto approntare • come al 
evince dallo tchema di rullo-
Mito qui wscHio - irmi, mu> 
niilanl e truppe di riserva: per­

ché 4 II gennaio 1988 II mese 
che Berlusconi ha Indicalo 
come quello del grande sor-
patto nella fascia al prima se­
rata! è nelle prossime settima­
ne che II patron della Flnln-
vest conia - è stala quasi una 
promessa (ormale fatta alcuni 
mesi fa alla sua Iona vendila 
di speli pubblicitari e al grandi 
utenti di spot - di ottenere il 
80% dell'ascolto per Canale S, 
Italia I e Relequallro, relegan­
do la Rai a un mortificante 
40*. Del resto, In un mercato 
pubblicitario la cui crescila -
seppur continua • comincia a 
dar segni di stabilizzazione e 
razionalizzazione, la lotta per 
accaparrarsene quote sempre 
più congrue non può non di­
ventare ancora più cruenta. 
Tanto più che comincia a deli­
ncarsi un futuro prossimo 
(molto prossimo), nel quale si 
potrebbe scoprire che • con 
l'attuale, folle situazione Italia­
na - far televisione costa più 
di quanto se ne ricavi, E un 
problema gli estremamente 
serio per la Rai, che rischia or-
mal l'Indebitamento cronico 

La Carrà nel sabato di Canale 5 

Aliatine 
arriva Raffaella 

HuWAWVIUAWm 
e V Esce dall'ombra di que­
lli miai, passali a preparare 
quella che « (uni appare una 
•rivincita' spettacolare nel 
confronti della Rai, Poniamo 
di Raffaella Carri, che ha da 
poco rollo 11 suo riserbo sul 
nuovo show del sabato sera 

.. tu Canile 8 che debutteri II 9 
gennaio. A Fantastico con-

r é m Berlusconi il à tenuta In 
ttrbo uni u n i per I' me**' 
milione. Ha lascino che Ce-

: timing tparatw le sue can­
nonale tenia opporgli un ber-
(•filo adegualo e ora presen-

: Il Madonna Raffaella come 
IMI torti di pollila assicurati­
vi, 

Mi II gioco u r i vincente? 
•MIMMI c o n procelle II 
d i r a . Allori, con i airi II 

iverleteT 
Oh,,, per rispondere a questa 

; domandina mi ci vorrebbero 
> » puntile di due ora e mena 
>:nm, Comunque tari varleti 

iradlilonaie. ma con piccole 
sorprese topratlullo nell'Ai-

5 MM degli ospiti, Tutte le novi-
!; l i tono delle riproposte in 
: chdvt diversa, di grande alle­

gria. «iella che aleggia nello 
: M e molto belio e molto 

tecnologico nel quale lavoria­
mo. I lo Incontrerò e Inlervi-
alerò personalli» E damerò: 
alo provando da mesi 

Cke lezio»* «veli trillo 
«DM m v l l i di •Fantasti­
co»? Co»e pentite di mp. 
pàtri i lhrrtddtzz* di uno 
•ptritcoto «ooo-eviiio«, 
laHeprenglttntoT 

" Hm mi sembra utile creare 
1 sempotlilonl, Per quel che ho 

visto penso che Fantastico 
place o non place. Celentano 
ha usalo Unte foni per scioc­
care e c'è riuscito. Perciò ha 
avuto ragione lui, lo non farei 
mai un programma del gene­
re, ma In ultima analisi II pub­
blico ha sempre ragione. 

Tempo II, incori i caldo 
dopo le polesslche per II 
l i » pattatilo di l l i Rai • 
C I U M 3. Berluieool disse 
che II ano sarebbe italo un 
•prograama europeo». 
Cosa significar 

Europeo? Non lo butterei In 
questo senso, CI vorrebbe II 
satellite. Berlusconi non ha 
ancora questa possibilità. Di­
ciamo però che è un program­
ma Internazionale per il livello 
dei suol ospiti., 

Quello aoo le ricordi l i 
tua Infelice eaperlerui 
MlrlCMlT 

Quella esperienza andò benis­
simo dal punto di vista del 
pubblico. Poi purtroppo pole­
miche politiche in cui lo non 
c'entravo per niente l'hanno 
latta criticare. Sono rimasta 
vittima di quelle polemiche, 
ma continuerò a incontrare 
personaggi Internazionali. Per 
me è siala un'esperienza posi­
tiva, E diclamo che dalle sedi­
ci puntale che faremo, speria­
mo di tirarne fuori almeno ot­
to che si potranno vendere In 
tulio II mondo, Soprattutto sa­
ri un programma un po' Ironi­
co, nel senso del gioco, vo­
glio Ispirare famigliarli!, per­
che deve essere un gioco al­
terno al quale riunire tutta la 
famiglia. 

(le tre reti non ce la fanno più 
a stare nel budget); se ne co­
mincia a misurare qualche ef­
fetto In casa Berlusconi, a 
causa del moltiplicatori di 
spesa - una sorla di vendetta 
postuma della Rai - Introdotti 
dagli show costruiti sugli 
schemi di Pippo Baudo. 

A maggior ragione, colpi­
sce questa assurda dilapida-
zlone di risorse, destinala In­
nanzitutto ad ampliare II defi­
cit commerciale nel tenore. 
Nel primi nove mesi del 1987, 
l'Italia ha esportalo prodotti 
audiovisivi per 49 milioni e 
591 mila dollari, ne ha impor­
tato per 207 milioni, 455mlla 
e 500 dollari. Ha dello di re­
cente Il vicedirettore generale 
Emanuele Milano, davanti al 
consiglieri Rai: Il gruppo Ber­
lusconi è giunto al punto, In 
nove serale del recente autun­
no, di contrapporre film di pri­
ma visione sulle sue slesse re­
ti, per massimizzare l'ascolto: 
Scuota di pollila contro La 
foresta di smeraldo; I pom­
pieri contro II bacio detta 
donna ragno... 

Ancor di più, dunque, Incu­
riosiscono I bilanci che si co­
minciano a stilare, le strategie 
che si approntano per l'anno 
nuovo e per la stagione '88-
'89. Vediamo quel che bolle 
nella pentola di viale Mattini, 
con l'avvertenza che la gestio­
ne di routine - conteggi degli 
ascolti, costruzione del palin­
sesti, progetti di produzione, 
acquisti - è sovrastata, olire 
che dal problema dello squili­
brio tra ricavi e spesa, da al­

meno altre due questioni 
strutturali; i rapporti Ral-lri, 
con quest'ultima che spinge 
per una profonda revisione 
dell'azienda, offrendole - ma 
a cene condizioni - di entrare 
dentro le strategie globali 
dell'Istituto; la non più eludibi­
le ristrutturazione aziendale. 

Nel frattempo, la Rai con 
moderato ottimismo registra 
- a saldo di un 1987 al cardio-
palmo - una buona tenuta 
nell'ascolto; nell'arco del 12 
mesi e della Intera giornata, 
viale Mazzini conserva un van­
taggio di 5 punii abbondanti 
su Berlusconi: 45,7% contro il 
40,3%; vantaggio che si riduce 
a un filo (qualche decimale: 
45,1% contro 44,8%) nel co­
siddetto prime lime -
20.30-23 - per elleno di una 
accelerazione sensibile mani­
festata dalle reti concorrenti 
In autunno: nel prime lime di 
ottobre la Finlnvest ha totaliz­
zato Il 43,6% contro II 43,9% 
della Rai; In quello di novem­
bre Il 45,5% contro II 44,4%; 
dicembre, almeno nella setti­
mana 20-26 ha segnalo (so­
prattutto per \'elleno Arbore) 
un ulteriore recupero Rai: 
49,88% contro 41,09% nel pri­
me lime, 51,61% contro il 
26,94% Ira lo 23 e le due della 
notte. Sicché la Rai può vanta­
re - a saldo globale dell'au­
tunno - un 45% tondo contro 
Il 44% delle reti Berlusconi nel 
prime lime. 

Ieri, In questa battaglia di 
Immagine e di autopromozlo-
ne la Rai ha fallo di più: ha 
reso noto l'elenco delle 38 

trasmissioni che dal 7 feb­
braio al 12 dicembre 1987 
hanno totalizzato più di 10 mi­
lioni di ascoltatori; la Rai si ag­
giudica 35 posizioni, lascian­
done soltanto 3 a Canale 5. 
Guidano questa classifica le 
serate di Sanremo (rispettiva­
mente 18,3,17,5 e 14,8 milio­
ni di spettatori, pari al 77,5%, 
66%, 64,4% dell'ascolto) e la 
puntata conclusiva del Fanta­
stico di Baudo: 15,9 milioni di 
spettatori, pari al 68,5% dell'a­
scolto. Nelle prime posizioni il 
concerto di Madonna (14,1 
milioni); La Piovra Q3,S);Na-
poli-Rea! Madrld(\ÌA)\ Idue 
carabinieri (13,5), Rombo 
(13,2) e La signora In rosso 
(13 milioni) procurano I Ire 
successi di Canale 5. L'unico 
top di Raidue è II Portobello 
del 20 febbraio: 12,5 milioni 
di spettatori. 

Infine, la tenuta delle reti 
Rai: Raluno mantiene la lea­
dership (28,4% a ottobre e no­
vembre) ma dovrà fare 1 comi 
con tulio quello che II Fanta­
stico di Celentano si lascerà 
alle spalle; Raidue ha registra­
lo molte difficoltà e qualche 
delusione (il programma di 
Rlspoli Ispirato alla Borsa, la 
partita di calcio In prima sera­
ta della domenica): Il che si è 
tradotto In una media d'ascol­
to Inchiodala all'I 1%, Railre -
giunta In estale al 5% - ha te-
nulo Il 4,7% e spesso, ormai, 
gareggia alla pari (e talvolta 
supera) Relequallro, rivelan­
dosi decisiva per la comples­
siva allermazlone del servizio 
pubblico, Adriano Celentano In «Fantastico» 

Un video a 1988 pollici 
zza L'Unità mi chiede che 
cot i succeder* secondo me 
nel mondo comico-video-
spettacolare nell'88, Casual­
mente anche la mia mamma 
Ieri mi ha chiesto che mestiere 
fari nell'88, L'affettuosa do­
manda della mamma-mamma 
e del giornale-mamma (lo con 
IVnltù confesso di avere un 
rapporto ndazlonal-edlplco) 
mi getta nel piò cupo Imbaraz­
zo, Come la Mllady del Tre 
Moschettieri anch'Io ho sulla 
spalla un marchio infamante a 
torma di giglio. Questo mar­
chio non solo evoca I miei ira-
scorsi pubblicitari per la nota 
marca di latticini (nell'88 cer­
cherò di lavarlo diventando II 
testimone di un altro prodotto 
allmentar-casallngo, visto 
che, chissà perché, nessuno 
mi ha ancora proposto un 
whisky), ma continua a «ri­
marcare» la mia pretesa fun­
zione di portatore sano di tan­
te cornicilo. U turatone comi­
ca è difficile In tempi normali, 
quasi Impossibile col tempi 
clic corrono. 

Non vorrei larvi anelare di 
traverso le abbondami liba­
gioni festaiole, ma devo paru­
re da lontano. Secondo me la 
comicità, come del resta il 
marxismo, ha una struttura 
dialettica. Ma come può la co-

A sinistra, Raffaella Carrà che 
ritorna con nuovo show. A de­
stra, Edwige Fencch che pre­
senterà «Carnevale» 

• i Tra le novità dell'anno 
nuovo, ce n'è una che è ormai 
un classico; l'appuntamento 
con Blagl il martedì sera su 
Raluno. Si parte II 2 febbraio e 
si occupa II posto finalmente 
lasciato libero da Fantastico!-
lo. E finalmente significa non 
solo che quello era un pro­
gramma Inessenziale, ma so­
prattutto che si ritorna all'in­
formazione, un genere emi­
nentemente televisivo molto 
trascurato In questa stagione 
di competizione a colpi di 
pallleties, Perciò bentornato a 
II caso: un programma che 
torna come nuovo, anche se 
Enzo Blagi, al solilo, minimiz­
za sostenendo che «sarà sem­
plicemente giornalismo». 

Meno nule, E quale novlti 
porterà II contenitore ebe 
gl i conosciamo? 

Avremo diverse storie d'attua­
lità e alcune rubriche nuove. 
Faremo le vere Dynasty Italia­
ne raccontate dal protagoni­
sti. Oli Agnelli, I Rizzoli eie, 
che parlano di se e del loro 
nonni... 

E non c'i II rischio che ti 
rappresentino un po' del 
sanllol? 

Nessuno può costringere un 
altro ad essere sincero. Tutto 

1986, co» si rovescerà su di noi dal 
piccolo schermo casalingo? Ritomi, 
più che altro, Canale 5, passata la buie-
ra-Celentano, risponde con uno dei 
suoi penti da novanta a suo tempo 
strappati, a suon di miliardi, all'azienda 
di Stato: Raffaella Carri presenta, indo­
vinate un po', Raffaella Carrà Show, 

nuovo varietà del sabato sera. Poco 
originale il titolo dello show-lotteria 
di Carnevale con Edwige Fenech, in 
programma sulla Rai; si chiama, ap­
punto Carnevale... Toma anche En­
zo Biagi e torna Patrizio Roversi, a cui 
abbiamo chiesto di raccontarci come 
sarà il nuovo Matrioska. 

mieli* surreale sviluppare la 
propria turatone «antitetica* 
In un universo televisivo dove 
le alesi» sono già di per sé ridi­
cole? Molto materiale comico 
viene armai fagocitalo per 
parteno-ianasia (neologismo 
arbitrario: Il contrario di parte­
nogenesi) da contenitori tele­
visivi o cinematografici nazlo-
nal-demenzlall. Rimane giusto 
spazio per la satira. 

PATRIZIO ROVBIMI 

lo Invidio di cuore quelli di 
Tango che possono usare co­
me rampa di lancio per le pro­
prie testale massimalistiche la 
dignità pollllco-mlnlmalistlca 
altrui, (Appassionante a que­
sto proposito la telenovela 
Staino-Chiaromonle), Se Vico 
fosse al mondo direbbe che 
un riciclo del ciclo si è con­
cluso e che bisogna scendere 
dal treno lanclatissimo della 

comicità per tornare a pedala­
re onestamente sulla biciclet­
ta del contenuti, magari pro­
posti con ironia. Ecco allora 
che confesso che nell'88 mi 
piacerebbe essere assunto co­
me giornalista-materialista e 
corsivista-minimalista dal TgS. 
Ho fatto seriamente doman­
da, ma nessuno mi prende In 
considerazione. Nel Irattem-
pò mi piacerebbe partecipare 

alla nuova Impresa televisivi 
che sta meditando Antonio 
Ricci, brava persona che si fa­
rà rovinare dalla passione per 
Il gioco d'azzardo. Non con­
tento Infatti di esserci giocala 
la credibilità acquisita con 
Drive-In facendosi coinvolge­
re ih quell'impresa tele-vellsti-
ca che è slata Lupo Solitario 
(barchetta naufragala pratica­
mente al momento.*! varo, 
Sugli scogli dell'audience, al­
meno «osi dicono) adesso 
credo Sila pensando di racco­
glierne I relitti per navigare In 
altre direzioni su di una filie­
ra chiamata Matrioska. Forte 
riuscirò In questo contesto te­
levisivo (che si preannuncia 
pomo-kltch) ad espletare fun­
zioni psico-giornalistiche, for­
se riuscirò a dire qualcosa di 
sensato, a rendermi cultural­
mente utile. Mi rende ottimi­
sta l'insperato regalo Ideologi­
co di Natale che hanno fatto I 
vescovi a tutti noi bostian con­
trari postideologlcl finora 
brancolanti nel buio dei con­
sumismo-leninismo. Con la 
violenza censura a Dario Fo ci 
hanno ricordalo che nel tele­
film della nostra vita c'è anco­
ra un nemico cattivo da batte­
re. Per satirici e comici e più 
facile, adesso, rispondere alla 
domanda «che fare?». 

Qui accanto, Patrizio Roversi e 
i suol collcghl di «Lupo solita­
rio». Presto II rivedremo in 
«Matrioska» 

«Il caso»: martedì sera l'informazione su Raiuno 

Con Biagi la notizia 
torna in prima serata 
quel che può lare un giornali­
sta è porgere domande. Non 
ho mal avuto la pretesa di sco­
prire la verità assoluta. 

Allora presenterete delle 
schede storiche, del reda­
zionali per Inquadrare I 
personaggi? 

Certo, noi diremo che cosa 
rappresentano nella storia Ita­
liana. E loro diranno come vi­
vono, come hanno latto I sol­
di e come » vogliono moltipll­
care. Noi raccogliamo confi­
denze, non realtà storiche. 

Avrete g l i preparato alcu­
ni ritriti].., 

Ho già Intervistalo Agnelli 

(Gianni e Susanna), Rizzoli e 
Fellini, sempre nell'intento di 
raccontare la storia di una fa­
miglia. 

Saranno tutti ritratti ita­
liani? 

Beh sono anche andato a Mo­
sca per vedere cose ne è stato 
dei nipoti di Stalin, E faremo 
anche una rubrica intitolata 
forse Chi l'ha visto, per anda­
re alla ricerca degli scomparsi 
delle cronache. 

E l'attualità? 
Certo. Poi ci sono i fatti, Per 
questo ci af Udiamo alla crona­
ca. La regista sarà ancora 
Maddalena Yon e il contenito­

re, lo studio nel quale lavoria­
mo, sarà lo slesso dell'anno 
scorso, disegnato da Armeni, 
con solo qualche piccola mo­
difica. 

I giusto, un A n n u i il por­
ta almeno due anni. 

Noi lavoriamo cosi, finché Dio 
ci assiste: è II nostro stile. 

Ma lei crede In Dio? 
C'è un gronde programmato­
re, che è al di sopra di noi. 
Qualche volta di notte ci cre­
do. E magari anche di giorno, 
quando non voglio conside­
rarmi un lombrico. 

Torniamo alla tv. C o n ne 
penti di questi tempi di tv 

che letta» I' 
ma vuole diveltare e M 
Det t i evento? 

Se tulli noi determinassimo i 
fatti anziché raccontarli, se 
tutti diventassimo predicatori, 
se volessimo non convincere, 
ma sorprendete... dove si an­
drebbe a Unire? Si è parlato 
tanto dei pericoli del protago­
nismo, di dittatura... 

Ma rimaniamo tempre nel 
campo del varietà, dell'ov­
vio,,. 

Certo. Chi non è d'accordo 
con la pace? È ridicolo. E se 
questo uso della tv venisse 
esleso ad altri campi? Al gior­
nalismo per esemplo? Ma per 
lortuna siamo nel campo dei 
clown. Quello che i permes­
so a Rigoletto non è concesso 
a tutti. 

Ma, al di là del caso Celen­
tano, non pene* che tlano 
riunite troppo poche ru­
briche di Informazione In 
tv? Dove tono Uniti I glo­
riosi settimanali di una 
volta? 

Usciamo stare Celentano. 
Per dare l'Informazione, ci 
vuole qualcuno che la faccia. 
Invece sono sempre più nu­
merosi i porialorì di verbi e dì 
messaggi. Quel che manca 
non sono gli spazi. D W./V.O. 

Di palo in sesto 
• t i La Rai affronta II primo semestre del 1988 con una pro­
grammazione settimanale In gran parte consolidata; ma con 
alcune novità mirate innanzitutto a reggere l'urto del gruppo 
Berlusconi nel mese di gennaio. Ecco lo schema (di massima) 
della prima serata. 

DOMENICA - Raluno trasmetterà alcune miniserie: Il segreto 
del Sahara, con Michael York; Una vittoria, storia di una donna 
che lotta contro II cancro; Diventerò padre, con Gianni Meren­
di; / ragazzi di aia Panisptma. Raidue si affida alla rivista: 
prima con Onema Cinema, di Antonello Falqul, poi con Avanti 
senza spingere. Su Railre esordisce Mino Damato con II suo 
talk-show; la ricerca dell'Arca, una guida alla scoperta del 
meraviglioso. 

LUNEDI - Il tradizionale film tu Raiuno, Copfrol e Miwr tu 
Raidue, con Indietro tana al seguito, dal lunedi al venerdì Su. 
Railre, telefilm In prima serata, seguito da Pretura, episodi di 45 
minuti. 

MARTEDÌ - Su Raluno toma ti grande giornalismo, con II 
caso di Enzo Blagl. Film su Raidue. Raitre prosegue con la 
fortunata serie di Telefono giallo e Linea rovente, al quali il 
aggiungerà Linea azzurra, un programma sulla violenza contro 
I bambini. 

MERCOLEDÌ - Raluno punii tu una urie poliziesca: Le av­
venture di padre Brown, e sulle partite di calcio delle coppi 
europee. Su Raidue film, tv-movie, sceneggiati. Film tu Railre. 

GIOVEDÌ - Serata Disney tu Raluno. Raidue mette In campo 
alcuni sceneggiati di grande Impegno; // inno, La valle della 
speranza, con Riccardo Cuccioli! e Milena Vukollc, L'Ingra­
naggio, Quattro stori» dì donne, f in t i d i Risi, Lizzani, Sher-
man e Clrildi; Una donna spezzato, protagonista Lea Massari; 
La coscienza di Zeno, con Johnny Donili, per li regia di San­
dro Bolchl. Su Ritira illri appuntamenti con II meglio dell'Inter-
inazione: esordisce Scenario, settimanale di Andrea Barbato. 

VENERDÌ - Su Raluno, prima II cinema In grande, tubilo 
dopo due commedie musicali, di Gino Bramierl e di Johnny. 
Donili; seguiranno le tradizionali «serate» da Montecatini. Su 
Raidue toma il gioco-spettacolo di Jocelyn. Ancori da definirli 
li senti di Raitre: per ora c'i il film e Domani si gioca, Il 
rubrica di Gianni Mina, Ma II venerdì (o II martedì) potrebbe 

< a panini dalla mela di marzo - la sera del nuovo 
programmi di Dario Fa 

SABATO -Raluno conia di evitare il consueto decalage eh* 
fa seguito alla conclusione di Fantastico, con II nuovo gioco-
spettacolo abbinalo alla lotteria e il Carnevale di Viareggio; 
seguirà un gioco condotto da Elisabetta Cardini e Alessandra 
Mtrtinez: europa europa, In occasione dell'inno europeo del 
cinema e delti tv, Raidue gioca sul sicuro col film, Raitre h i 
fallo uni Milli curiosa e Intrigante: ripropone le grandi diretti 
della tv. Seguir! Fuori orario, uni sorti di Va 'pensiero nottam­
bulo. a AI. 

La Fenech nel sabato di Raiuno 

E poi Edwige 
fino a carnevale 

DAMO FORMItANO 
Ita ROMA. In latto di lotterie 
la Rai non lascia, anzi raddop­
pia. Assegnali i Ire miliardi di 
Fantastica II ministero delle 
Finanze tornerà a far girare la 
grande ruota della fortuna per 
milioni di Italiani, complice il 
nuovo varietà di Raluno dal ti­
tolo beneaugurante e festaio­
lo, Carnevale. La collocazio­
ne nel palinsesto è canonica: 
Il sabato alle 20,30. E cosi pu­
re il resto: ospiti, cantami e 
ricchi premi ti miliardi II più 
cospicuo). Sponsor: il mini­
stero dell'Agricoltura che ne 
approfitta per rilanciare, con 
una grande campagna pubbli­
citaria, la trulla italiana II lut­
to per selle settimane a partire 
dal 9 gennaio con una lunga 
appendice speciale il martedì 
grasso di Carnevale. 

Ad un varietà che seguisse 
Immediatamente Fantastico 
la Rai pensava da tempo. 
Avrebbe dovuto condurlo Ro­
berto Benigni, ma dopo Ce­
lentano e I suoi improvvisati 
sermoni non c'è sialo piò spa­
zio per presentatori scomodi, 
Ecco allora giungere tutto nel­
le mani di Edwige Fenech. 
Bella, sperimentata (malgra­
do alcune edizioni mal riusci­
te di Sotto le stelle), In una 
parola tranquillizzante. 

«Ma io non credo che esi­
stano spettacoli piò tradizio­
nali e dunque più rassicuranti 
di altri - precisa subita la stes­
sa Fenech. Anche Carnet/ale 
avrà la direna, ci sono tantissi­
mi ospiti e ognuno potrà dite 
quello che vuole, perché al­
trettanti a dire che sarà uno 
spettacolo tradizionale? Con 
me ci saranno olire tutto due 
comici assolutamente nuovi 

pei 
Cla 

il pubblico televisivo,; 
ilanfranco Jannuzto e Stefa­

no Nosei, che saranno certa­
mente una sorpresa e per ogni 
puntala un balletto solistica-
tlssimo e molto moderno 
messo su da Michael Peter*, il 
coreografo di Michael Ja­
ckson In Beat « e in Trinile*. 

Poi ci saranno 20 minuti di 
cotlegamenio con Viareggio 
(alla cui lotteria si coHega il 
programma) condotti da 
Claudio Uppl e Paola OnoW, 
sette ospiti eccellenti ed ai-
Irettanli personaggi alla modi 
0 primi saranno Carlo Verdo­
ne e Miguel Base). ì tetti piò 
che sperimentiti di Amurrt, 
Verde e Furio Angiolell* che 
firma anche la regii... Quale 
sarà lo spazio per la signor* 
Fenech? -

•Mah, non abbiamo ancora 
predisposto uno schemi ris­
so. Oltre i presentare, cara. 
mente laro uno sketch, piò o 
meno divertente, con l'oinRe, 
Poi potrà capitare anche che 
balli, o che faccia un* canzo­
ne. Ma non con seriosità, piut­
tosto in modo intarmale, con 
un po' di ironia. E se mi capi­
terà di cantare, lo farà con I* 
consapevolezza di non esser» 
una professionista». 

Questa di Comma* segue 
l'esperienza di Immaginò... 
•Completamente diversa Che 
ho fatto molto volentieri per­
ché sono curiosa nei confron­
ti di lutto ciò che è riwrca nel 
campo dell'immagine e di cui 
sono molto soddisfatti «des­
so. E stato un programma di 
prestigio con un ottimo ritor­
no, credo, sulla mi* immuri-
ne. Ma tomo al varietà s e m i 
spaventi; evidentemente mi ti 
ritiene ormai capace di s**Sr* 
le situazioni più diverte*. 

l'Unità 
Giovedì 
31 dicembre 1987 
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